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Approvato al Senato il decreto « Stammati-bis » 

Voto definitivo sui 
provvedimenti urgenti 
per la finanza locale 

Dal 31 marzo Comuni e Province presenteranno bilanci in pa­
reggio - Nuova certezza delle entrate - Il voto favorevole del PCI 

ROMA — Per la prima volta 
dopo molti decenni tutti i Co­
muni e le Province potranno 
presentare (entro il 31 mar­
zo prossimo) i bilanci in pa­
reggio senza ricorrere al mu­
tuo di copertura; disporranno 
cosi di maggiori mezzi finan­
ziari per riprendere gli inve­
stimenti in favore dei servi/i 
pubblici e sociali e |KT so­
stenere in particolare i tra­
sporti urbani ed extra uibani: 
potranno con scelte iigoiose 
nffreotare i problemi del per­
sonale: queste le misure con-
tenute nel decreto legno ap­
provato ieri in via definitiva 
dal Senato per far fronte r>!ìa 
crisi della finanza locale. 

11 senso generale del prov­
vedimento — hanno rilevato 
i compagni De Sabbat-i e 
Honazzi, illustrando il voi i 
favorevole del PCI — è quel­
lo di ricondurre a controllo 
uno dei grandi settori d:-l!a 
finanza pubblica nel momen­
to in cui essa è tra i f.-t-

tori dominanti della crisi. CVi 
significa ricontili re a aii ' ti-
rietà tutta la finanza pubbli­
ca. coordinando li sue vane 
componenti. 

Il decreto, che alla Cambra 
era stato profondamente mo­
dificato rispetto a! testo go­
vernativo ed approvato da un 
largo arco di forze parlamen­
tari democratiche, si muove 
s;. una linea di collegamenti 
con la finanza pubblica goni.-
ivi.'e. superando I? separatez­
za che è stata finora la eati-
ra principale della crisi fi 
nan/.iaria dei Comuni e delle 
Province. Infatti viene posto 
l i ' e al sistema dei mutui ì 
pareggio e dei disavanzi na-
scosti: le spese del '78 saran­
no calcolate in rapporto a 
quelle effettivamente sostenu­
te nell'anno precedente; ven­
gono trasferiti a carico dello 
Stato gli ammortamenti an­
nuali dei mutui per il pareggio 
dei bilanci fino a tutto il 1977 
contratti da Comuni. Province 

e aziende di trasporto. Per 
ottenere questi risultati è sta­
to necessario stabilire un li­
mite rigoroso all'aumento del­
le uscite dei bilanci locali, 
fissato per il '78 nel 7Vt e 
che per il Mezzogiorno, con 
siderata la sua particolare 
condizione, sarà invece del 
10^ . 

A conclusione del dibattito 
è stato approvato un ordine 
del giorno, sottoscritto da tut­
ti i gruppi democratici, che 
impegna il governo alla at­
tuazione puntuale degli adem­
pimenti imposti dal decreto. 
ad applicare e fare applica­
re il divieto di conglobamen­
to degli aumenti di contingen­
za nella retribuzione, alla de­
finizione delle pendenze rela­
tive ai disavanzi degli eser­
cizi precedenti e ai disavanzi 
di amministrazione, alla im­
mediata presentazione al Par­
lamento del progetto di rifor­
ma generale della finanza lo­
cale. 

Un passo avanti 
verso il risanamento 

// decreto concernente 
provvedimenti urgenti per la 
finanza locale ha concluso V 
iter parlamentare. Il Senato 
ha rotato la legge di con­
versione nel testo licenziato 
dalla Camera e da oggi lo 
« Stammati bis ». profonda­
mente modificato dall'azione 
unitaria delle forze autono-
miste, diventa la nuova di­
sciplina per i bilanci degli 
enti locali e delle loro aziende. 

Si tratta, certo, di una di­
sciplina che ha tutti i limiti 
della provvisorietà (vale so­
lo per il 1978) e sarebbe pro­
fondamente sbagliato scorn­
iciarla per la riforma, ma 
si tratta comunque di una di­
sciplina di grande significa­
to sia perché consente, fi­
nalmente, di conoscere guai è 
la « vera » situazione della fi­
nanza locale (e questo è es­
senziale per un rigore vero 
e per una seria riforma ge­
nerale). sia perché riconosce. 
finalmente, die la finanza lo­
cale è parte organica di una 
unitaria finanza pubblica: e 
questo è essenziale per dare 
significato al nostro ordina­
mento e per rendere prati­
cabile una politica di pro­
grammazione. 

Le mozioni 
di disturbo 

C'è stato sino all'ultimo. ma 
era nel conto, il pericolo di 
qualche colpo di coda. Sino 
all'ultimo ci sono state le 
azioni di disturbo di quanti 
— ma sono ormai minoran­
za — parlano ad ogni piò so­
spinto di € bilancio pubblico 
allargato » ma negano alla fi­
nanza locale la stessa « di­
gnità » che attribuiscono alla 
finanza statale, e maitre invo­
cano severità e rigore per 
la finanza pubblica, propon­
gono scelte per gli enti lo­
cali che alimentano, con i 
disavanzi sommersi ed i fal­
si bilanci, il disordine, lo 
spreco e le inefficienze. 

Lo schieramento unitario 
non ha però ceduto di fronte 
a queste agitazioni. Siamo lie­
ti di poterlo riconoscere e di 
darne atto alle altre forze 
democratiche. Riteniamo an­
zi di poter ricavare, an 
che da questa occasione, l'ul­
teriore conferma che non esi­
ste problema, per quanto se­
rio e complesso, che non pos­

sa essere avviato a soluzio­
ne se su di esso muove V 
impegno unitario e con pari 
responsabilità, di tutte le for­
ze democratiche. 

Né contrasta con questa so­
stanziale unità il fatto che al­
la Camera il FRI si sia dif-
renziato rispetto alle altre 
forze democratiche: la moti­
vazione. in effetti, chiamava 
in causa l'incertezza com­
plessiva della finanza pubbli­
ca. 

Anche sotto il profilo del 
merito ci sembra che la con­
clusione dello € Stammati 
bis » sia importante: non è 
ancora la soluzione piena del 
complesso problema (e non 
poteva esserlo) ma non è il 
solito provvedimento-tampo­
ne die brucia le risorse e non 
blocca le spirali perverse. 

Il valore principale del 
provvedimento sta in questo 
suo realismo e si riassume 
nel rifiuto della vecchia scel­
ta fondata sull'assurdo prin­
cipio die per eliminare i de­
biti dei Comuni è sufficien­
te ignorarli e nella jonse-
guente affermazione di una 
logica nuova fondata invece 
sulla verità, sul rigore e sulla 
unitarietà della finanza pubbli­
ca. Realizza, di conseguenza, 
la condizione per una piena 
corresponsabilità e mobilitazio­
ne dell'intero ordinamento: 
Stato, Regioni e Comuni, nel­
la difficile opera di risana­
mento e di rinnovamento del­
la società nazionale. 

Gli aspetti più qualificanti 
della legge sono rappresenta-

| ti dall'obbligo del pareggio 
i dei bilanci, dalla fine del si-
I stema dei mutui per coprire 
| i disavanzi, dai vincoli rigidi 
j e quanto mai stretti per gli 

incrementi delle spese, dal­
l'obbligatorio aumento delle 
entrate proprie, dalla seve­
ra disciplina per le assun­
zioni e per il trattamento 

I economico del personale, dai 
servizi pubblici pagati dalle 
tariffe (con la sola eccezio­
ne dei trasporti), dall'atlen-

I zione rivolta alla condizione 
! dei Comuni meridionali, dal-
\ la certezza infine e dall'au­

tomatismo delle entrale rico­
nosciute. Si tratta, nella so­
stanza. di un insieme di nor­
me che sono severe ma serie. 

i rigorose ma realistiche e pra­
ticabili. 

San è ancora — diceva­
mo — la riforma ma è una 
condizione assolutamente 

nuova per i Comuni. Pensia­
mo si possa affermare — sen­
za trionfalismi ma con una 
responsabile consapevolez­
za — che per la prima volta, 
da sempre, i bilanci dei Co­
muni italiani saranno in pa­
reggio nel 1978 a seguilo di 
entrate certe e automatica­
mente attribuite. 

Questo non significa che per 
i Comuni e per gli ammini­
stratori locali si preannunci­
no tempi facili e un ammini­
strare tranquillo. Al contra­
rio. Attuare la legge non è 
impresa semplice. Con la leg­
ge le entrate sono certe ma 
sono quanto mai limitate. E' 
quindi indispensabile usare il 
massimo rigore nelle scelte. 
respingendo domande non es­
senziali o meno urgenti. 

I La partecipazione 
democratica 

Per fare questo è indispen­
sabile che cresca e si esten­
da la partecipazione demo­
cratica. La corresponsabilità 
del Comune nell'impegno ri­
volto a risanare il paese di­
venta reale e produce effetti 
positivi solo quando tutti i 
cittadini si sentono partecipi 
di una tale corresponsabilità. 

Il rigore nella spesa pub­
blica diventa pienamente ef­
ficace solo quando assolve 
anche ad una funzione ege­
mone, incide sul costume e 
stimola la riduzione dei con­
sumi individuali non essenzia­
li al fine di accrescere le ri­
sorse necessarie per gli inve­
stimenti. per l'occupazione e 
per una politica di riforme. 
Alla condizione nuova che la 
legge approvata realizza per 
i Comuni, i comunisti hanno 
contribuito con impegno e 
coerenza nella vita delle am­
ministrazioni. nelle associa­
zioni unitarie degli enti lo­
cali. nei rapporti con le al­
tre forze politiche, nella ini-

| ziativa parlamentare. Ora è 
necessario che innalzino an­
cor più il livello del loro 
impegno e della loro tensione 
politica ricordando che se è 
stato difficile fare questo pas­
so avanti, non sarà certo più 
facile compiere quelli che so­
no necessari per attuare pie­
namente la legge e per rea­
lizzare l'organica riforma. 

Rubes Triva 

Avviato con una relazione di Fanti 

Milano: ciclo di seminari su 382 
decentramento e partecipazione 

MILANO — Si è inaugurato 
Ieri il ciclo di seminari orga­
nizzato dal CESDIT (Centro 
per gli studi dei sistemi di­
stributivi e il turismo» e de­
dicato al tema: « I decreti di 
attuazione della legge 382 -
Decentramento e partecipa­
zione i>. 

E" stata letta una relazione 
deil"on. Guido Fanti , presi­
dente della commissione in­
terparlamentare per le que­
stioni regionali, ed hanno 
svolto relazioni il dott. Giu­
seppe Orlando, presidente del­
la Confederazione del Com­
mercio e del Turismo. Cesa­
re Golfari, presidente della 
giunta regionale lombarda, e 
l'assessore al Commercio del 
Comune di Napoli. Luigi Lo-
coratolo. Nel pomeriggio ha 
avuto inizio la discussione sul 
primo tema in programma, il 
commercio all'ingrosso. Gli al­
tri seminari (il ciclo si con­
cluderà il 12 maggio) sono 
dedicati alla sanità e all'as­
sistenza. al turismo, alla for­
mazione professionale e alla 
occupazione, al commercio al 
dettaglio. 

Si t ra t ta dì un'iniziativa 
per contribuire ad un nuovo 
tipo di collaborazione fra gli 
operatori del commercio e del 
turismo e i vari livelli di go­

verno locale alla luce del 
rilevante trasferimento di 
funzioni dallo Stato alle re­
gioni e agli enti locali sta­
bilito dalla legge n. 382 e dai 
decreti di attuazione della 
legge stessa. 

Nella sua relazione Fanti 
ha sottolineato come la attua­
zione della legge 382 rappre­
senti l'avvio del processo di 
riforma democratica dello 
Stato. « Il dato che attribui­
sce al completamento dell' 
ordinamento regionale un ca­
rattere peculiare — scrive 
Fanti — è il suo collegamen­
to con il riordino di tut to il 
sistema dei pubblici poteri 
sia centrali che periferici ». 

Dopo aver ricordato che il 
riordino dell'amministrazione 
centrale com3 quello delle au­
tonomie locali è visto in fun­
zione dei contenuti program­
matici che dehbono presiede­
re l'attività e l'intervento del­
lo Stato (primo fra tutt i il 
r isanamento della finanza 
pubblica), il compagno Fanti 
ha aggiunto che « rimanere 
ancorati ad una visione sem­
plicistica di contrapposizione 
orizzontale t ra i vari livelli 
di ordinamento dello Sta to 
significa condurre una bat­
taglia di retroguardia ». 

L'Aversano 
sciopera 

oggi contro 
la criminalità 

CASERTA — Si fermano og­
gi per quat t ro ore tut te le 
at t ività produttive nella zo 
na aversaru» per manifestare 
contro gli at tacchi, sempre 
più estesi, della criminal.tà 

comune contro fabbriche, eser­
cizi commercial:, attività eco­
nomiche private d'ogni gene­
re. L 'at tentato dell'altro gior­
no. la bomba fatta esplodere 
davanti ai'.a Lollini di Gri-
cignano proprio dopo che i 
lavoratori di questa fabbrica 
avevano tenuto un'assemblea 
sull'ordine pubblico all'inter­
no dello stabilimento, è solo 
l'ultimo episodio di questa 
grave « escalation ». Per 
un'ora si fermeranno tut te le 
aziende metalmeccaniche del­
la zona. La manifestazione. 
indetta dal consiglio unitario 
di zona C G I L C I S L U I L . si 
svolgerà con un corteo ad 
A versa ed un comizio. 

Assemblea di operai, giovani disoccupati e studenti universitari 

Bologna: l'ateneo si riapre al diàlogo 
La difficile ripresa del confronto a un anno di distanza dai drammatici giorni del marzo 77 
Mozione unitaria sui problemi del lavoro - Settimana regionale di mobilitazione per l'occu­
pazione giovanile - « Dobbiamo discutere senza reticenze » - Proposta una giornata di lotta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « E ' estrema­
mente importante che all'in­
terno dell'università si svolga 
un dibattito tra studenti, gio­
vani. operai ». Giovanni — 
vent'anni si e no — lascia 
cadere . questa afférmazione 
subito dopo aver dato uno 
scrollone all 'assemblea defi­
nendola « grigia rispetto al­
l'importanza che potrebbe 
assumere, per gli argomenti 
che dovrebbe affrontarti e 
che invece, a suo avviso, è 
reticente a discutere ». 

Non è ancora mezzogiorno 
nell'aula magna della facoltà 
di Economia e Commercio, 
in piazza Scaravilli. nel cuore 
della cittadella uniw-'rsitaria e 
l'incontro voluto dalle Leghe 
dei giovani disoccupati iscrit­
ti alle liste speciali di collo­
camento aderenti al sindaca­
to con gli studenti dell'ateneo 
ha appena percorso metà del 
cammino. Terminerà, infatti, 
solo dopo le tredici con 
l'approvazione di una mozione 
che non è solo politica ma 
che pone alcune direttrici di 
intervento per le masse gio­
vanili e studentesche allo 
scopo di costruire — come 
aveva rìvtto Lamberto nel­
l'introduzione — un grosso 
ed il lavoro. 

A quasi un anno dall'ucci­
sione di Francesco Lorusso e 
dai drammatici giorni del 
marzo "77, mentre l'è istitu­
zioni scolastiche, segnate dal 
decadimento cui le ha confi­
nate una pluridecennale poi'1 

tica governativa di abbando­
no. si mutano troppo spesso 
in palestra per i fautori della 
prevaricazione e clvll'intolle-
ranza. il fatto stesso che sia 
possibile realizzare questo 
momento di confronto tra 
soggetti sociali diversi come 
gli studenti da un lato, gli 
operai e i giovani organizzati 
dall 'altro costituisce un segno 
positivo un motivo di con­
forto. Le cvntinaia di persone 
che affollano la grande aula 
di piazza Scaravilli per par­
lare deìla legge 285. del lavo­
ro nero e precario, della de­
mocrazia. della trasformazio­
ne della società, rivelano che 
svppure faticosamente si fa 
strada la volontà di affronta­
re costruttivamente i pro­
blemi che il nostro paese è 
chiamato a risolvere con un 
grande slancio unitario. 

La partecipazione ancora 
modesta degli studenti in 
rapporto alle dimensioni del­
l'ateneo bolognese, ad una i-
niziativa che segna la ripresa 
di un dialogo difficile e a 
tratti interrotto fra giovani e 
movimento operaio, è il limi­
te più rimarchevole dell'in­
contro. Che la legge straordi­
naria per l'occupazione gio­
vanili; sia rimasta sin qui 
pressoché lettera morta, a 
fronte di oltre 800 mila i-
scritti alle liste speciali, non 
viene certo negato da quanti 
intervengono. Gli operai della 
DEMM, della Magli, della 
GD. di alcune tra le principa­
li fabbrichi» di Bologna, dove 
proprio in questi mesi sono 
stati conquistati accordi che 
sanzionano l'inserimento di 
giovani e donne nel mondo 
del lavoro, intrecciano così 
testimonianze di lotte vincen­
ti ma durissime alle espe­
rienze che studenti come 
Francesca, della facoltà di 
Giurisprudenza, di Massimo 
di Medicina, di Simonetta 
della facoltà di Agraria porta­
no a loro volta come contri­
buto al dibattito. 

Pur nella consapevolezza 
piena dell'asperità degli osta­
coli. unanime è la scelta per 
le attività produttiva che ab 
batta le barriere con quelle 
intellettuali. Pino, del Mani­
festo. trova molti consensi 
quando ammonisce tra l'altro 
che lo slogan « lavorare me­
no. lavorare tutti » copre 02 :i 
una realtà che il padronato 
sperimenta con successo onuì 
giorno, vale a dire l'espulsio­
ne di mano d'opera dalle 
fabbriche e la sua sostituzio­
ne con il lavoro nero, propi­
no . a domicilio di cui pro­
prio i giovani studenti r le 
donno in particolare s o u ie 
prime e principali vittime. 

« Per risolvere il dramma 
della disoccupazione giovin.:e 
non può bastare la 2Só -
dice Sandro — anche se. be­
ninteso. dobbiamo ba*:-.'*"i 
meglio ed in più stretto rap­
porto crn la classe opvraia e 
il movimento sindacale per 
l'utilizzazione di questo prov­
vedimento straordinario ». La 
risposta ali ' intcrrogatho. 
consueto ma ineludibile, del 
« che fare? », e sintetizza 
ta nel documento approva 
to dall'assemblea. Afferma­
ta la necessità che i giovani 
e gli studenti si aggreghino 
fin da ora in Leghe per or­
ganizzare tutti coloro che 
svolgono lavoro nero, preca­
rio. stagionale, che operano 
in cooperative nei settori a-
groindustriali. dell'energia e 
dei servizi, la mozione riba­
disce che e la classe operaia 
e gli studenti fanno della 
democrazia il mezzo e il fine 
della propria lotta » e propo­
ne alla discussione che si svi­
lupperà nei prossimi giorni 
nelle facoltà bolognesi nume­

roso iniziative. Tra queste 
spiccano la proposta di indi­
re una giornata di lotta cit­
tadina di tutti i giovani per 
il lavoro con sciopero nelle 
scuole e nell'università da ef­
fettuarsi nella settimana di 
mobilitazione regionale per 
l'occupazione giovanile pre­
vista dal 12 al 18 marzo, e la 
costituzione di un punto di 
riferimento stabile nei locali 
dell'ateneo per le Leghe tale 
da poter dare vita ad un 
coordinamento generale delle 
varie iniziative. La mozione 
prende anche posizione con­
tro il confino di polizia e la 
legge Reale. 

Al fine di preparare una 
giornata nazionale di lotta di 
tutti gli studenti, il documen­
to votato dall'assemblea bo­
lognese sarà sottoposto al 
dibattito anche negli altri a-
tenei. 

Sergio Ventura 

Sottoscritto a Venezia 

Documento di presidi 
contro la violenza 

VENEZIA — Seno già più di quindici i presidi del Venezia­
no — compreso quello del liceo « Foscarini » — che hanno 
sottoscritto un documento nel quale si deplora l'operato di 
quei giornali che hanno dato delle scuole superiori di Ve­
nezia e di Mestre l'immagine generalizzata ed indistinta di 
tant i piccoli bunker, e di tutt i i presidi quella di a l t re t tant i 
«pistoleri » pronti a sparare a vista contro chiunque. 

La realtà è molto diversa: se è vero che in qualche istituto 
i docenti ed il preside hanno reagito in modo emotivo ed ir­
razionale ai recenti, gravi episodi di violenza, nella maggio­
ranza degli istituti alla ferma condanna per il ricorso alla 
violenza si è congiunto un rinnovato impegno per la riforma 
della scuola e la volontà di rispcndere alle intimidazioni 
con le armi della democrazia. 

In questa direzione si muove anche il documento sotto­
scritto dai presidi nel quale è ribadita la ferma convinzione 
che soltanto l'azione delle forze democratiche, congiunte a 
tut t i i livelli, possono contribuire a stabilire le condizioni 
fondamentali per una libera, civile, democratica convivenza. 

Al « Righi » di Napoli 

Docenti sequestrati 
da gruppi di autonomi 

NAPOLI — Prosegue, isolata dal resto delle scuole, l'agitazione 
all ' istituto tecnico industriale « A. Righi ». Il d i m a si è appe­
santi to ieri ulteriormente, anche perché la scuola incomincia a 
« svuotarsi » e restano in azione solo gruppi ristrett i di esa 
sperati e di cosiddetti autonomi. Dopo una assemblea a cui 
hanno partecipato n o i più di 80 studenti su e:rea 2000. si 0 
deciso di « sequestrare » preside e professori. Davanti alla pre­
sidenza è stata, infatti, innalzata una improvvisata barricata 
fatta di banchi e sedie. 

La risposta dei docenti a queste gravissime intimidazioni 
è stata comunque ferma e decisa. Essi hanno duramente ri­
gettato il minaccioso «invi to» ad abbandonare l ' istituto; an­
che per r iprist inarne l'agibilità politica e per vigilare sui co 
stosissimi macchinari di cui è fornita la scuola. Abbandonati 
dal grosso degli studenti e di fronte alla decisa reazione degli 
insegnanti democratici, gli autonomi hanno fatto conoscere 
le loro farneticanti proposte: « Espulsione fisica » dei docenti 
iscritti al PCI. dei sindacalisti della CGIL e dell 'intero consi­
glio di istituto. In tan to 

Torino: in vista del processo alle « brigate rosse » 

Gli operai in prima linea contro l'eversione 
TORINO — Una rinnovata. 
ampia mobilitazione popolare 
contro il terrorismo e per ga­
rantire che il processo alle 
Brigate rosse si svolga e la 
giustizia di un paese demo­
cratico funzioni. Questa è sta­
ta la decisione assunta ieri po­
meriggio dal Comitato unita­
rio antifascista regionale, che 
ha visto l'adesione di tutte le 
forze politiche e sociali del 
Piemonte. Un particolare im­
pegno è stato espresso dalla 
federazione regionale CGIL­
CISLUIL che ha deciso di 
lanciare una campagna 
straordinaria di assemblee 
nelle fabbriche di Torino e 
del Piemonte, per impegnare 
in prima persona la classe 
operaia nella lotta all'ever­
sione e alla violenza e a di­
fesa della democrazia. 

L'iniziativa del Comitato an­
tifascista e del movimento sin­
dacale si articolerà nella rac­
colta di centinaia di migliaia 
di firme sotto un appello nel 
quale si afferma: 

« Noi cittadini del Piemonte 
dichiariamo: il 9 marzo si ce­
lebrerà a Torino il processo 

alle Brigate rosse. Saranno 
giudicati i capi di un gruppo 
terroristico che da anni in­
sanguina con delitti e aggres­
sioni la vita italiana nell'in­
tento di sconvolgere le regole 
della convivenza civile e di 
distruggere le istituzioni de­
mocratiche nate dalla Resi-

Padova: la facoltà 
di Magistero 

chiusa 
per tre giorni 

PADOVA — La facoltà di 
Magistero di Padova resterà 
chiusa per tre giorni, fino a 
domani, sabato. Lo ha deciso 
il consiglio di facoltà per pro­
testare contro le aggressioni 
e le intimidazioni subite nei 
giorni scorsi da alcuni docen­
ti. Il consiglio è stato ricon­
vocato a breve scadenza per 
adot tare eventuali ulteriori 
provvedimenti. La facoltà era 
s t a t a già chiusa per alcuni 
mesi a dicembre dopo che un 
gruppo di facinorosi aveva 
devastato gli studi di due 
docenti. 

sten/.a e dalla Costituzione >. 
« L" compito ora della ma­

gistratura. degli avvocati, dei 
giurati, delle forze dell'ordine 
adempiere ai propri doveri e 
compiti istituzionali con sere­
nità e fermezza. A tutti co­
loro che saranno chiamati a 
queste funzioni così importan­
ti e delicate per il regolare 
svolgimento della giustizia va 
la piena solidarietà di tutti i 
cittadini, di tutti i democrati­
ci ». 

« Noi. cittadini di ogni fe­
de politica, dichiariamo anco­
ra una volta H nostro impe­
gno per contribuire a scon­
figgere il terrorismo politico. 
per difendere e rafforzare le 
istituzioni democratiche, con 
la democrazia la crisi che 
travaglia l'Italia — conclude 
l'appello — può essere supe­
ra ta ; con il terrorismo si ri­
schia di perdere tutte le con­
quiste politiche, civili, demo 
cratiche ottenute con la Re­
sistenza antifascista, la Re­
pubblica e la Costituzione, con 
il lavoro e le esperienze di 
trent'anni di storia del nostro 
paese ». 

Manifestazioni in tutto il paese 

Berlinguer parla 
domenica a Torino 

ROMA — Il dibatt i to di 
massa sui temi della crisi 
politica, sollecitato nel 
paese dalla iniziativa dei 
comunisti, si arricchisce 
di nuove manifestazioni 
— a centinaia — in pro­
gramma da oggi a dome­
nica. Si infittiscono inol­
t re gli appuntament i del 
PCI nelle fabbriche e in 
tut t i i luoghi di lavoro in 
preparazione della Ccnfe-
renza nazionale degli ope­
rai comunisti che si terrà 
a Napoli il 3-4 e 5 marzo 
prossimi. 

Nel quadro di queste 
iniziative il compagno En­
rico Berlinguer parlerà 
domenica a Torino con­
cludendo i lavori della 
conferenza operaia. 

Ecco l'elenco delle più 

important i iniziative pre­
viste per oggi: 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 
Sesto Fiorent ino: Jo t t i ; 
Isola Bona ( Imper ia i : 

Amedeo 
Padova: G. Cerchiai : 
Tivoli 1 [toma 1 : Fredduzzi; 
Sant ' I lar io (Reggio Emi­

lia » : Mussi. 

CONFERENZE 
OPERAIE 
Sanremo: Dulbecco Gonet-

la: 
Lugo ( Ravenna I : Drago­

ni : 
Faenza: Gavioli: 
Bologna: Nardi : 
Cesena: Sint ini ; 
Forlì: Stefanini : 
Forli (Val Bidente! : Zani-

boni. 

Il dibattito è stato promosso da « Mondoperaio » e « Rinascita » 

PCI e PSI confrontano i due «progetti» 
All'incontro hanno partecipato i compagni Tortore Ila, Spagnoli, Barca, Amato, Covatta e Cicchitto 

ROMA — Sono cer tamente 
molti gli elementi di analisi 
sui quali concordano PCI e 
PSI in questa fase politica 
e sociale di crisi e di emer­
genza; molte anche le con­
vergenze nella indicazione 
dei valori, degli obiettivi, dei 
mezzi politici che occorre 
mettere in campo per usci­
re dalle difficoltà presenti, 
per indicare una via di svi­
luppo e di rinascita. E' al­
t r e t t an to certo però che le 
differenze res tano presenti, 
e sarebbe sbagliato nascon­
derle. 

Il dibatt i to che si è svolto 
ieri sera all 'Auditorium di 
via Palermo è servito bene. 
nel confronto franco e co­
strutt ivo fra socialisti e co­
munist i . a sottolineare la 
sostanziale concordanza, in­
sieme con le diversità, dei 
due a progetti » che il PCI 
e il PSI hanno offerto — il 
primo un anno fa e il se­
condo in queste set t imane — 
HI dibatt i to in corso nel Pae­
se sulla crisi e sull'emergen­
za. 

L'incontro sul tema « Due 
progetti a confronto» era 
promosso dalle riviste « Mcn-
do operaio» e « Rinascita »: 
hanno partecipato Aldo Tor-
torella. Spagnoli. Barca per 
il PCI : Amato. Covatta. Cic­
chit to per il PSI . Presiedeva 
il direttore della rivista so­
cialista. Coen. Tre ore di 
interventi, seguiti con erande 
attenzione da un pubblico 
che riempiva compat tamente 
on i i spazio dell'ampia pla­
tea. 

Una presenza cesi massic­
cia era già un fa*:o rilevan­
te e serviva a sottolineare il 
rapporto stret to che esiste 
fra u r a ; ndicaz ime p r o f e ­
tila le dei f n i che ognuno dei 
due part i t i s : pene c n n la 
sua azione politica. e il con­
creto momento de!!' :nter-
vento nell ' immediato. Infat­
ti wn si è t r a t t ^ ' o in alcun 
mrdo di un d :batti*o sai 
<r massimi s is temi" , lontano 
da'le u r s m z e deTo?ei. 

Ccen aveva rilevato, intro­
ducendo il confrento. a r a -
simmetria * dei due oro<retti: 
a «medio termine ouello co­
munista . e di « generale ri­
pensamento sui capitalismo. 
il socialismo, il marxismo >, 
Quello socialista. Sarà ouc-
sto del resto uno dei rilievi 
venuti da par te comunista : 
cesemplificazicni della città 
futura talvolta un po' auda­
ci. con lo sguardo che va 
spesso troppo lcn tano e ri­
schia di far svanire le esi­
genze del presente •. dirà 
Tortorella a proposito del 

documento del PSI : e Barca 
parlerà di « un progetto co­
munista che si riferisce a 
un tempo fra i quat t ro e i 
dieci anni e di uno socialista 
che sembra part i re da do­
mat t ina per arr ivare al 
2500 ». Progetti confrcntabili 
però, perché investcno diret­
tamente i temi della demo­
crazia. del lavoro, della cul­
tura . della produzione e del 
mercato, delle istituzioni e 
quindi i temi della più ur­
gente a t tual i tà . 

Autocritica sul 
centrosinistra 

i 
Tortorella. avviando la di- , 

scussione. ha rilevato che il j 
progetto socialista apoare fé- ! 
condo s t rumento di dibattito. J 
in primo luogo perché in j 
esso è contenuto un serio 
sforzo di Autocritica sulla 
esperienza di centro-s :nistra. 
E' un giusto punto di parten­
za che porta ad analisi esat­
te sulla situazione e nermette 
d: sgombrare il ramno di al- j 
cune polemiche strumentali ! 
come ouelìa fatta a suo tem- j 
pò sulla linea de'l3 austeri- J 
tà pror»o«ta dal PCI e ozei j 
accettata ?nche dal PST come > 
bi«<» r»er il mutamento del 1 
modulo di svilupoo esisten- j 
te. Per ouan to riguarda la 
« as 'm^ietr ia * dei diif» prò-
£™t?i. Tonorciìa ha fVtto che 
se il PCI n r n ha r'nroooMo 
nel «no dccumT^'o di un a"-
nn fa m a r;affprTn-»7:nne rfi ; 
rf'tTM"! sulle (rr?"(1' au»s ' :°-
ni r'ntla d-">mrcra7:^ o d"l > 
srr :ali c iT 'o. non è stato ce^n j 
r>or retic?r»7*i o flmh:?T''i » 
(rome a v v a detto ^nc-ta- • 
m"-1*» Co^n» m i rwv-rhé >v»n J 
nrf»":ca e-a la r i v i r i e l'rb- j 
h!e*t-vn di wt d^?umo->fo a j 
" !ti(lH:') t<*rr*vr"v *. 'nteTT-»- 1 
T;VO di una et^u"-">^ion<* r»"b- j 
btir^ h " i »vMpn,(> (=T«riT,i j 
flnrhe d-«i C n T " ' , " n del r>a- 1 
stro n^r*' ,o> e di ^"Itf* r h ; a - I 
r** ì tmDi , i i i ," , t? cr):*"~v :n 
Tra'';» e '••» Eu-**"».!. T c t n ' c ' - ; 
la ha cVt*o o'-'e in oiic c 'o i 
' c i ' n a^^are fo'-?s»*'i P a~*:- I 
ficiosa la contrapposizione , 
fra •< d^rrocrar^ c o n t r i s t i 
va J C » demecaz ia r o n i ' t t m -
le» sul'a oliale si 'nsist**: i 
commis t i vogliono una lim- j 
pida democrazia, in grado di 
risolvere i conflitti che m -
tu ra lmrn te «emnre ei prcsen-
t f u r n o nella società. 

Positiva nel docurronto del 
P S I è l 'assunzione dei gran­
di temi della crisi Interna­
zionale come vero quadro di 

riferimento delle scelte che 
oggi si impongono nel nostro 
Paese e. in conseguenza, l'ac­
cettazione del discorso sulla 
aus ter i tà sulla cui specifica­
zione («con giustizia») ov­
viamente il PCI è pienamen­
te d'accordo. 

Fra le diversità dei due 
progetti, Tortorella ha sot­
tolineato quella relativa al 
tema della scuola, là dove 
il documento socialista par 
la di «scuola meritocratica 
e perciò classista ». Qui si fa 
una pericolosa confusione. 
ha det to: perchè oggi siamo 
cer tamente in una società 
classista, ma è a l t re t tanto 
certo che non c'è meritocra­
zia essendo ancora il denaro 
il « merito » più riconosciuto. 
Equivoci di questo tipo fra 
presente e futuro finiscono 
in realtà per portare ai eua 
sti cui nella scuola st iamo 
ogei assistendo. 

Occorre andare a una ana­
lisi più approfondita degli 
errori commessi dal movi­
mento oDeraio nel suo com­
plesso per quanto riguarda 
la cultura delle riforma che 
si è da to : errori di dogma­
tismo in primo luogo clic 
— sia pure in diversa misu­
ra — sono stat i comuni e 
permangono in tut ta la sini­
s t ra . nei part i t i operai. 

Amato ha replicato dicen­
do che siamo ogzi in una 
fase di transizione per cui 
è Indispensabile che ciascu­
no dica dove intende anda­
re : noi socialisti, ha detto. 
troppo a lungo assorti nei 
problemi immediati con la 
esperienza del centro-sini­
stra. abbiamo voluto alza 
re lo szuardo: mentre il PCF 
sente fors-e più fortemen:f* 
oggi l'esigenza opposta, d: 
calarsi nel concreto. Ma il 
modo in cui si guarda al fu 
turo è il modo in cu: 00: s: 
affronta l'oggi. Amato ha in­
sistito sulla volontà di met­
tere in primo piano non solo 
i problemi della oreanizza-
zione nuova dello S t i r o ma 
anche ouelli della organizza­
zione della società: perciò la 
preoccupazione di garantire 
la conflittualità, l 'alternanza. 
1 contropoteri reali, l 'autore 
stione popolare. Non voglia­
mo che si facciano scelte oer 
ot tenere il consenso, ha det­
to. ma che si realizzi il con­
senso per determinate scelte. 

Alla origine di certe distor­
sioni che oggi vediamo, esi 
stono bisogni reali che poi 
la logica del dominio capi­
talistico ha distorto: a quei 
bisogni reali bisogna garan­
tire piena espressione in una 
società socialista. Ed è qui 
che si colloca per il PSI il 

concetto di efficienza, non 
come capacità di risposta 
autori tar ia alla protesta e 
alla sua degenerazione, ma 
come capacità di cap.re i bi­
sogni reali. 

Negli interventi comunisti. 
r ibadendo la posizione del 
PCI sul tema della alternan­
za delle forze politiche al 
governo, era stato detto che 
il concetto di al ternanza non 
esclude lo sforzo per fare 
prevalere un blocco riforma­
tore. e in tal serico è impen­
sabile respingere nel blocco 
conservatore tut to il movi­
mento cattolico, anche quel 
lo organizzato. Amato te poi 
gli altri» ha risposto criti­
cando il concetto di : 'sintesi 
superiore» insito nella stra 
tegia del compromesso stori­
co che finisce per togliere 
ogni spazio alla opposizione. 
E' impossibile ha detto Ama­
to. una sintesi fra gli iute 
ressi dei lavoratori e quelli 
dei ceti moderati . 

Programmazione 
e mercato 

Spagnoli ha insistito sul 
tenia istituzionale affrontato 
ne! documento socialista se­
condo una ottica che fin:-
.»>ce per riflettere — al di là 
delle pur sene e apprezza­
te autocritiche sul centro-.v.-
n:.stra - alcuni de: difetti 
tipic: di quel periodo: i'ac-
centramento nell'esecutivo. 
l'ohnuhilarsi del ruolo fonda 
mentale del Parlamento, lef-
Scientismo tecnocratico. Spa 
gnoli ha fatto alcuni riiiev: 
circa la trattazione, nel do 
cumento. dei tem: dell'ordi­
ne democratico in rapporto 
a una rinnovata giustizia, al­
la polizia, a una riforma 
dei corpi dello Stato. Un pro­
getto di cosi grande portata 
più che mai. ha aggiunto. 
ha insogno di larghissimo 
consenso, di una politica di 
alleanze che garantisca ri 
sultati saldi, irreversibili, an­
che a prezzo di u m mag­
giore graduali tà e lentezza 
nel realizzarli. 

Sulla questione cattolica. 
Covatta ha detto che ai so­
cialisti interessa delincare un 
progstto di socialismo nel 
quale trovino spontaneamen­
te spazio e respiro i cattoli­
ci. al di fuori e a! di là 
della loro organizzazione: in 
tal senso i cattolici, lungi 
dall'essere respinti, vengono 

chiamati a unirsi alle forze 
progressiste, al di fuori dei 
rapporti fra diplomazie. 

Barca ha esaminato iti par­
ticolare la soluzione data al 
problema del rapporto fra 
programmazione e mercato. 
che è un problema che am 
bedue : documenti affronta­
no come prioritario, ma che 
in quello socialista trova una 
risposta parziale. Per noi. 
ha detto, la programma­
zione deve convivere con il 
mercato e servirsi di esso; 
p?r i .socialisti invece la pro­
grammazione deve realizzar­
si « malgrado » il mercato. 
Questo è la conseguenza di 
una visione del mercato solo 
dalla par te dei produttori 
' terrore che fu già del cen­
t ros in is t ra ) e di ritenere che 
solo manovrando con com­
plicati e burocratici congegni 
sui produttori, si possa gui­
darlo I comunisti pensano 
invece che i lavoratori orga­
nizzati devono sapere e po­
tere intervenire anche nella 
fa.s? di accumulazione, pilo-
l i n d o la domanda di consu­
mi sociali: una linea cui og 
ci è arr ivato anche il sinda­
cato. Ed è questa la massi­
ma garanzia del pluralismo 
produttivo, sociale, politico. 

Cicchino ha det to che sco­
po principale del progetto so­
cialista è di risolvere il no­
do che egli giudica centrale 
rispetto alla crisi i tal iana: 
le lotte operaie di questi an­
ni. dice, h a n n o modificato 
i rapporti di potere ma non 
hanno modificato le struttu­
re delie imprese e del si­
stema. Ed è in questo senso 
che oggi urge colmare quel­
lo squilibrio destabilizzante. 
Cicchitto ha anche parlato 
del centros inis t ra conferman­
do l'autocritica del PSI ma 
dicendo che anche il PCI 
ebbe allora la colpa di « es­
sere s ta to a guardare >. la­
sciando isoiati i socialisti. 

Sul tema di democrazia 
«conf l i t tua le» e «consoca t i 
va » si è anche discusso in 
ognuno degli interventi, ma 
si è convenuto che si t r a t t a 
in realtà di due modi per 
esprimere una diversità di 
strategie: l 'alternativa socia­
lista e il compromesso sto­
rico. 

Moltissimi i temi, ampia 
la discussione che qui si A 
riferito solo per cenni. 
Binari diversi indubbiamen­
te. si è detto, ma sostanzia­
le convergenza di analisi e 
di prospettive: con l'esigenza 
di approfondire questo fa­
condo confronto sui due pnv 
petti, appena avviato leti. 

u. b. 
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